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76 Pietre d’inciampo: cinque itinerari della memoria a Venezia

Prefazione 
di Simon Levis Sullam

Queste pagine di Stefania Bertelli ci consegnano, oltre a una guida ai 
luoghi della persecuzione antiebraica e politica a Venezia nel 1943-
45, un percorso di ricerca tra storia e memoria. Ci restituiscono un 
paesaggio e un ritratto di gruppo casualmente ma pervicacemente 
prodotti dalla violenza della storia e degli uomini nella fase estrema 
del fascismo e dell’occupazione nazista della città. Questo gruppo è 
costituito da uomini, donne, vecchi e bambini, da pochi mesi a più 
di ottant’anni, strappati alle loro case, ai loro affetti e alla loro quo-
tidianità dalla ferocia antisemita e nazifascista. Il paesaggio è quello 
delle loro case, appartamenti, nascondigli, talora luoghi di lavoro. 
Il destino comune è la deportazione: generalmente la destinazione 
fu Auschwitz, pochissimi fecero ritorno. Appartenevano alle più 
diverse classi sociali: operai, casalinghe, impiegati, professionisti, 
studenti, e ci disegnano un ritratto di gruppo tragicamente rappre-
sentativo della storia della città e anche della sua antica comunità 
ebraica. Paradossalmente questo percorso in ricordo delle vittime e 
dei morti ci restituisce il ritratto di una società viva e laboriosa, con 
i suoi percorsi di vita, affettivi, famigliari, professionali, culturali. 
Quella che viene raccontata qui, assieme alla morte, è la vita delle 
persone, tanto da farci desiderare una impossibile guida completa 
di tutti coloro che vissero allora nella città, dandoci la possibilità di 
scrutare nelle loro esistenze, di conoscere segmenti di vita, vicende 
personali e pubbliche. Anche più del monumentale Libro della me-
moria di Liliana Picciotto, che ricostruisce i destini nella Shoah dei 
quasi ottomila ebrei deportati dall’Italia, questa guida ci offre non 
solo gli ultimi giorni o momenti di decine di vittime veneziane del 
nazifascismo ma, collocandole nei loro luoghi e spazi abituali o do-
mestici, ci restituisce – almeno in alcuni casi – pezzi interi delle loro 
esistenze. Rovesciando così, almeno sul piano della ricostruzione e 
memoria, il destino di morte in un racconto di vita. Come ha scritto 
il grande sociologo della memoria Maurice Halbwachs, «È sullo 
spazio, sul nostro spazio – quello che occupiamo, dove passiamo e 
ripassiamo – […] che il nostro pensiero deve fissarsi perché questa 
o quella categoria di ricordi possa riapparire». Radicando quin-
di la nostra memoria in uno spazio specifico, quello in cui queste 
persone hanno vissuto e sono state sottratte alla loro esistenza, le 
loro vicende e il loro ricordo prendono forma e sostanza e si con-
solidano. Da questo spazio, dai loro spazi e luoghi, uomini e donne 
riprendono vita.
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